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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore RESTAGNO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 OTTOBRE 1957 

:lVIodifi.ca del regio decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, concernente l'Opera 
nazionale per gli invalidi di guerra. 

0NDREVOLI SENATORI. - H regio de:creto­
Ìegge 18 agosto 1942, n. 1175, che riformò la 
le~g.ge 2·5 marzo 1917, n. 481 i~stituti~va .deU'Ope­
ra nazionale :per la •protezione e·d a~s.sistenza 

degli invalidi di guer,ra, ,prevede, all'.artk.o1o 5, 
che il Consiglio d'amministrazione dell'opera 
nazionale per gli invalidi di gruerra è composto: 

dal 1Presidente dell'O.,N .. I.G.; 
-

da un rrup1presentante della Presidenza del 
Consiglio d€i ministrr-i ; 

da un rap~presentante del Ministro del te­
,soro; 

da un rappre1sentante .Je1 Ministro dell'in­
terno; 

da un rappres.entant€ del Ministro del la­
voro e della .previdenza .soci:ale ; 

da tre rappresentanti dell'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra; 

da un «membro» aggiunto, ~rappresentan­
te dell'Unione nazionale mutilati p€r servizio, 
con ·comp€tenza limitata alle questioni interes­
santi la categoria. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

L'ultima guerra, coi suoi n•uovi mezzi di­
struttivi, ha rivelato la tragic1a realtà di intere 
popolazioni civili esposte alle offese bellkhe 
non meno delle formazioni militari e di conse­
guenti p€rdite notevolissime. 

Secondo una pubblicazione ufficiale dell'Uffi­
cio sta11npa del Governo della Gennania occi­
dentale, mentre neUa :prima gueJrra mondiale i 
Caduti militari assommarono a 9.240.000 e 
quelli civili a . 500.000, nerll'·ultima 1gue,rra 
Cad•uti militari assommarono a 26.850.000 e 
quelli civili a ben 24.840.000. 

Purtroppo il numero dei Caduti civili non è 
molto lonta·no da. quello dei Caduti militari. 

qu€sta rr-ealtà non poteva lasciare insensibile 
il legislatore il quale, infatti, con de·creto legi­
slativo 2 marzo 1948 (ratificato con la legge 
3 novembre 1952, n. 1790), estese ai mutilati 
ed invalidi civili per fatti di guerra ed ai con­
.giunti dei Caduti civili per fatti di guerra, i be­
,nefici spettanti ai mutilati e invalidi di guerra. 

1 In considerazione dell'imponente numero del-
le vittime d·vili di guerra, dell'importanza dei 
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p~roblemi sotto il profilo umano, sociale e po­
litico, interessanti questa categori1a, con la re­
cente legge 23 ottobre 1956, n. 1239, il legi­
slatore ha dotato l'Associazione nazionale ,vit­
time civili di guerra di personalità giuridica 
di diritto pubblico; ha riconosciuto alla stessa:· 
AssociazioJie -1a rappresentanza e la tutela de­
gli interessi morali e materiali dei mutilati e 
invalidi civili iper fatti di guenra presso le pub­
bliche Amministrazioni e presso tutti gli Enti 
ed Istìtuti ·che 'hanno per S•CQipo l'assistenza, la 
rieducazione ed il lavoro degli invalidi civili e 
dei congiunti dei Caduti civili per f1atti di 
guerra. 

Il principale di tali Enti è, senza dubbio, 
l'Opera .nazionale ,per ~gli invalidi di .guerra 
(O.N.I.G.), la quale svolge una notevole atti­
vità in favore deUe vitti.rne ·civili di guer.ra in 
tutti i sètto~ri (collocamento obbli&'atorio al 
lavoro, ricoveri in Istit-uti, cure, ecc.). 

È facile rilevare una stridente incongruenza 
nell'attuale composizione del Consiglio d'am-
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A rticol.o unico 

L' arbcolo 5 del r.e,gio deoreto-leg.ge 18 a.g.o­
sto 1942, n. 1175, è sostituito dal seguente ar­
ticolo: 

.... 
«Il Consiglio d'amministrazione è compo-

sto: 

a) dal Presidente dell'O.N.I.G.; 
b) da q1L1attro funzionari dello Stato, scelti, 

rispettivamente, su designazione della Presi­
denza del Consiglio dei ministri, del Ministro 

rministrazi·one dell'O.N.I.G., nel quale· l.e vit­
time civili di guerra non sono affatto rappre­
sentate, pur svolgendo un'attività legata, per 
tanti ·motivi, a quella dell'O.~N-.I:G., mentre vi 
è rappresentata con tre membri la categoria 
dei mutilati e invalidi militari. 

La lacuna era comprensibile al momento in 
1cui rfu a;pip.rovato il regio dec.reto-leg1ge 18 ago­
sto 1942, n. 1175, .quando cioè ancora non si 
prevedevano gli effetti disastrosi della guerra 
sulla popolazione civile. 

Non sa~rebbe più comprensibile oggi di fron­
te aUa realtà sopra illustrata ed a una situa­
zione di fatto: la presenza di una vasta ·ca-. 
tegoria di cittadini, mutilati e invalidi civili, 
che hanno per legge gli stessi benefici dei mu­
tilati ed invalidi militari e non ne hanno tancora 
la rappresentanza nBll'organo più importante 
destinato alla loro assistenza. 

Ad . ovviare a tale lacuna, si sottopone all' ap­
provazione degli Organi legislativi, il .seguente . 
disegno di legge : 

del tesoro, del Ministro dell'interno e del Mi­
nistro del lavoro e della ,previdenza- ISO>C~iale; 

c) da t~re invalidi di guerra, scelti in base 
a designazione per un numero triplo dell'Or­
gano centrale esecutivo dell' Associ,azione na­
zionale fra mutilati e invalidi di guerra; 

d) da tre invalidi civili di guerra, .scelti 
in base a designazione per . un numero triplo, 
dall'Organo centrale esecutivo dell' Associazio­
ne nazionale vittiiine dvHi di guerra; 

e) da un ~rappresentante , designato dal­
l'Organo centrale esecutivo dell'Unione nazio­
nale mutilati_&pe·r sef!Vizio. Tale trapvresentan­
te potrà intervenire alle riunioni del Consiglio . 
d'Amministrazione nelle quali siano in discus­
sione problemi interessanti la categoria rappre­
sentata». 




